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ELIO VITTft 
E "GAROFANO Ri 

J Intorno alla rivista fiorentina 
Solarla si erano raccolti, verso il 
1930, i migliori scrittori giovani, 
*. l'orientamento generale era anti
fascista, sotto l'insegna della li
bertà per l'arte e la cultura. '-• 
{Questo equivale a dire che di 

fascismo non si parlò quasi ' in 
Salaria, mentre si parlava il più 
possibile d'argomenti e d'idee in
sopportabili ai fascisti. Anche per 
li narrativa la difesa di ' Italo 
Svevo, il consenso alle correnti 
più vive del > romanzo europeo 
portarono a nolcmiche antifasci. 
sle. Ma non si può dire che i gio
r n i narratori mostrassero atteg
giamenti radicali nel senso della 
politica o della ve i c tà . Erano 
piuttosto rivolti a sciogliere, a mo
vimentare in nuove forme di rac
conto o di romando un linguag
gio vicino a quello dei poeti... 

Piaceva a molti narrare in to
no e favoloso >, e ai personaggi 
«adulti si preferivano d'istinto 
quelli infantili o adolescenti, do-
vp la vita è ancora tutta avvolta 
dal sogno. Solo attraverso l'esame 
spregiudicato e sottile dei scnti-
nenti si raggiungeva una specie 
d realismo, trovando cosi un con
ti Ho coi narratori più apertamen
te < impegnati > in una critica del 
la società, come Moravia. . * 

Il Garofano Rosso di Vittorini 
ff il primo fra quei romanzi del 
l'adolescenza a presentare una 
nateria polemica in modo chia
ri e scottante. Lo pubblicò a pun
ti te Solaria, fra il '33 e il '35, e 
nol to t solariano > è il colore ge
li Tale di queste pagine, il loro 
ji ondo di ragazzi evocato col gu
sle» della sottigliezza psicologica e 
dflla liricità leggera, tra diari'» 
e fiaba: ma i ragazzi 'vivono in 
m a Siracusa inquieta per l'affare 
> attcotti, si domandano se por-
t. re o no la camicia nera e pen
sino a Rosa I.uxemburg un po' 
<f>me alla Madonna a Cavallo che, 
n i riti paesani, calpesta i sara
ceni. Parlano di fascismo gridan-
d> di credei e in una rivoluzione 
inmediata contro i baroni e gli 
n/vocati. dicono di sentirsi pri-
na di tutto fratelli agli operai. 
Jndò a finire che Solaria, il terzo 
nese, fu sequestrata, la censura 
sj ingerì delle successive punta-
U con uno scrupolo di Santo Cf-
fi.-io e il Garofano non usci poi in 
•vilume. 
ì E' uscito-adesso, per la Medusa 

Mondadori, con una prefazione di 
Vittorini che non nasconde un suo 
inbarazzo nel ritrovarsi, dopo 
tmti anni, a offrire questa novità. 
Aolti.'anni >dawero. N o n l i -rende 
jiu lievi ma. credo, più evidenti 
il ponte di Conoeisazione in Si-
ólia. Quella Sicilia che in Con' 
è-rsazione, a partire dal '37, Vit
torini legò per sempre a immagi' 
n di grande verità umana e pie-
pmente poetiche nclUatto di se
gare con furore la vita, non la 
s avvicina senza inquietudin" in 
lolte pagine del Garofano. Pos
ano essere cn«ì frammentarie o 
osi vaghe, aneddotiche e imperti-
rnti in modo superficiale certe 
nlte oppure gonfie di una vana 
icerca del « mito », come in quello 
trano idillio con Zoboide. Potrà 
rmbrare straordinario che Con-
vrgazinne sia nata mentre anco-
i il Garofano si dibatteva per 
oncludersi. C'è in mezzo come 
i salto di una generazione, da 
na parte un ragazzo liricamcn-
; e intellettualmente avido di 
more, d'avventura. " anche di 
na serietà impossibile, dall'ai-
•a un uomo che ha assaporato 
atto l'amaro di un'epoca dan-
ata e può farsene giudice in-
into che si lìbera come artista. 
I In realtà bisogna — sulle pagi-
fi più fragili — togliersi a quel 
infronto. In ,generale il Garo-
mo è un viaggio nell'adolescen-
a compiuto per frugare davvero 
i una propria, personale adolc-
•enza rigodendone gli incanti e 
ingerendoli agli «adulti >: e una 
ronaca sentimentale che sì offre 
n po' ingenuamente, un po' raa-
ziosamente come modello, e con-
icne seguirla senza cercarla a 
lite più in là del divertimento. 
inendosi sempre liberi pe<r le ra-
|de emozioni che si presentano 
en • freschezza. Allora si potrà 
itendere in ogni caso la qualità 
rllo scrittore, non appena egli 
tocca più di lontano la sua 
leccia/ 

« I tuoni precipitavano sordi, 
rbbiosi..- Sembrava che l'acqua 
oresse trascinarci via se si fosse 
esso piede nella strada. Non si 
-•deva che una carrozza in tutto 

• aperto, era ferma quasi davanti 
1 Liceo, abbandonata, e il caval-
. nitriva, tirandosi indietro ogni 
;nto: un cavallo bianco. Lontai 
D, l'asfalto deserto di piazza 
nomo, tutto nero, straripava >., 
E poi: 
< ̂ . Un canto leggero di vestali 
rado l'aria e ci si trovò incara-
inati. Avanti procedevano i mo
iri compasso da salmerie, e da 3 

Ititi al canto delle vergini una 
ordina profonda. Sull'asfalto dcl-
I piazza rìsnonarono gli zoccoli 
j invisibili cavalli... Il corteo si 
jrmò sotto il fogliame e il vec-
io preside salì in - mezzo ' alla 
la e disse: Figlioli! Il fogliame 

pieno di gialla brezza e si 
.rtava via le parole..., poi vi 
hff a me bisbigliarono: Piange! 
]ange! e l'elefante fiorito si stac 
\ da noi. si mise a correre Terso 
iponte, attraversò la distesa dei 
ilierì e, insegnit i da una caval
c a di vetture, lo si r ide di là, 
Ingo la strada delle saline.->. 
Qui, e dovunque il Garofano 

incentri il suo impressionismo in 
l'immagine completa, «ì distin-

e infine con precisione che cosa 
tonni cercasse nella ina ado-

za come modello: una pa
ttiti* licre, rea* iacorptxt* 

da!la s r a d i a 
mento ì ftrj 
mo, cale < I 
pittoresc del 
schiusa He 
corno di'av 
gni in «sa! 
esami ~ HO 
densità 'man 
pidita di suo 
colo, vftne; 
palpitali* di 
a carne.Qu 
avoloso/iel 

che si tr«i 

I 
n 

o 

•tessa del senti* 
ntante nell'inti-

turale>, dentro al 
Sud. E' la ' grazia 

abbra di Giovanna 

atura coi compa-
ei risultati degli 
pioggia, in una 

esca quanto illiui-
farsi tutta spetta-
un'iunuceuza, ma 

Iti sensibile nel-
iato è il \ ero ideale 
Garofano rosso. E 
ppunto, soprattutto, 

di un «lesi le > spiega come il 
narratorenonl riesca a muovervi 
liberamele i l l s u o mondo polemi
co, critic' e ff atiri co. nello stesso 
modo c\\ e g l i lascia vaghi gli 
amori de sue! Mainardi con Zo-
beidc. Lvbkndcht e Rosa Luxem-
hurg t \ fascisti e la borghesia 
nieridinialc restano qui — come 
Zobeide e la jsua romantica pro-
stituzionj — (dei miti che Vitto
rini temt di trasformare in espe
rienze p$r lo sgomento che gli im
pediscano l a ' s u a «purezza», il 
MIO linguaggio iti equilibrio fra io 
spirito e la c«rne. eg l i non vuole 
scontarne nesiuna parte di realtà 
sofferta? E diventano delle figure 
a chiame, o cjegli amuleti in cui 
mormori un carillon la sua mu
sica indipendente. --- ' 

Senza il Unite dello spazio, sa
rebbe interessante domandarci se 
quel contrasto non sìa rappresen
tativo dell'epoca in cui scriveva 
Vittorini, almeno per ciò che ri
guarda -altri giovani,' impazienti 
di uscire giallo stato di minorità 
dove li chiudeva il fascismo, ma 
ugualmente ansiosi di « preserva
re > qualcosa che poi in sostanza 
impediva la passione del reale. 

Vittorini superò il suo contrasto 
con la sofferenza negli anni della 
guerra di Spagna, quando la pu
rezza diventò in lui tutt'uno con 
la fedeltà1 alle ragioni della vita. 
E fu allora che fece il salto, e 
scrisse la Conversazione. Non mi 
sembra strano che le pagine del 
Garofano.più vicine (oltre che as
solutamente più belle) a quel 
salto formino i capitoli del ritor
no di Mainardi alla casa dell'in
fanzia, in campagna, quasi fermi 
nella memoria, o meglio sciolti. 
distesi, drive il « mondo operaio > 
delle fornaci parla con una sem
plicità identica-a quella della na
tura. Là~?poesia si risolve ncjrli 
stessi punti fondamentali della 
vita. Si trktta infine di lasciarla 
parlare delia verità! 
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Le Terme di Caraealla 
t 

riaprono i battenti 
l* «tastone eptiva ai Inaugura 

con «Un ballo in maachera» 

\ f IL*CONCORSO NAZIONALE DELLE FILODRAMMATICHE 

Chi vincerà a Pesaro 
potrà recitare a Parigi 

. O' IVeil condannato, Eschilo applaudito - Un pubblico eccezionale \ 
di appassionati - Repertorio di prim'ordine dai greci a oggi 

ILDITO 
NELL'OCCHIO 

< - , t ^ >i li 
Catafalqui 

h 

Una visione della grande manifestazione popolare del 25 giugno a 
Milano contro i licenziamenti. Il 2 luglio i lavoratori dell'industria e 

del commercio adopereranno per le loro giuste rivendicazioni 

r "..- 'H PESARO, giugno • 
Il grande Festival internazionale 

della Filodrammatica che avrà luo
go fra qualche mese a Parigi, at-
t*ndf di conoscere la rappresentan
za italiana. Questa deve uscire dal 
Concorso nazionale che si va dispu
tando attna/mrni« a Pesaro. 

Ventinoue gruppi filodrammatici 
di opni parte d'/»alia, qer ini2iatit>n 
dell'ANPI, delVEiìAL e dell'Enti» 
Turismo della città adriatica, hanno 
ingaggiato battaglia sul palcoscenico 
del raccolto e grazioso teatro set-
tecntesco * Rossini *. La posta e 
suggestiva; recitare a Parigi. Sono 
complessi sorti dal nulla, composti 
ora da partigiani, ora da studenti, 
operai, impiegati, tecnici, professio
nisti. 'Rappresentano ognuno un la
voro teatrale a loro scelta e un atto 
d'obbligo, il primo di « Romantici
smo » d\ Rovetta. 

Da Eschilo a Goldoni, da Piran
dello ad O' Neil, da I. Show a Fodor, 
a Zorzi, a Viola: teatro di'ogni epo
ca e di ogni carattere, capolavori 
e commediole sfilano davanti all'at
tenzione assidua di un pubblico ap-
passionatissimo, che stipa ogni sera 
platea, palchi e loggione. 

Per chi viene dal pubblico di una 
grande, città, come Roma, questo 

pubblico pesarese rappresenta una 
parte non secondaria dello spetta-
'colo. 
' Si sono visti così spettatori fare 
la fila al botteghino del teatro dal
le quattro della mattina, ed una se
ra, nel tornare da uno spettacolo, 
è toccato ad un ignaro spettatore 
romano di essere apostrofato da 
un tale, circondato da un gruppo 
dall'aria sconsolata, con un tono di 
astio disperato: » Non si può più an
dare a teatro!». Il romano com
prese subito: si trattava di «no 
spettatore che nonostante il sacri
fìcio della fila notturna non era riu
scito ad acquistare il biglietto. 

17n pubblico dunque che dd vita 
agli spettacoli, che li commenta con 
passione. Il lavoro rappresentato, la 
messa in scena, l'interpretazione del 
regista, la condotta degli attori, tut
to passa sotto il raglio minuto di 
accalorate discussioni nei crocchi 
durante gli inlcrualli, ed il giorno 
dopo nei saloni da barbiere, nei caf
fè, negli uffici, nelle botteghe, in 
piazza. 

Alla fine i succhi gastrici della 
discussione sono penetrati in ogni 
campo ed in profondità, hanno di
sintegrato gli elementi dello spet
tacolo, ne hanno assimilato o re-
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UNA CORRISPONDENZA DALLA ZONA CARBONI*ERA DELLA RUHR 

"SE UN AMERICANO TI DA' UN DOLLARO 
VUOL DIRE CHE TE NE PRENDERÀ' DqE „ 
La villa di Krupp a Essen- Lo "sweating-system „ per lo sfruttamento del Jlcokerf 
Il ricatto dei pacchi CARE - Catastrofiche statistiche sulla mortalità dei minatori 

Domani alle ora 31 si Inaugura 
alle Terme di Caraealla la stagione 
Urica estiva. 

Il programma al presenta vario e 
Interessante;vii Batto in maschera e 
l'Otello di Ve>dl la Lucia di Lamer-
moor e l'Elisir d'ayiore di Donlzeltl 
rappresentano 1 quattro cardini del
la stagione A fine stagione verrà 
rappresentato, a scopo celebrativo. 
11 Me fintotele di Boito Completa
no 11 cartellone: Turandot, Tosca. 
La Traviata. Madama Butterfly, Aida 
e La Boheme. 

La vdlrezione dell'orchestra è affi
data al maestri De Pabrltlis, Angelo 
Questa. Vincenzo Bellezza. Ottavio 
Zilno. Umberto Berrettoni. Gabriele 
Santini. > / > 

Tra le cantanti figurano alcuni 
tra 1 nomi più noti al pubblico ro
mano: Margherita Caroslo. Onelia Fl-
neschi, Elisabetta Barbato. 

Pra 1 cantanti, oltre Tito Scolpa. 
Francesco Merli. Mario Del Monaco. 
Mario Fillppeschl, Galliano Maslnt. 
Bemenuto Francl. Tito Gobbi. Raf
faele De Falchi. Paolo Silverl. Enzo 
Mascherlnl. Luciano Neroni e Boris 
Crlstoff. potremo ascoltare, per la 
prima \olta a Roma, 11 tenore Gian
ni Poggi e 11 basso Nicolai Rossi Le-
menl. 

Lo spettacolo d'Inaugurazione Un 
ballo tn maschera sari diretto da 
Gabriele Santini e avrà come inter
preti: Franca Sacchi - Angelica Tuc-
cari - Palmira Vitali Marini - Tito 
Gobbi - Alfredo Colella - Giuseppe 
Flamini. 

, ESSEN, giugno 
Tutta la Germania sa cos'è Vil

la1 Htlgel. la vecchia residenza di 
Krupp a Essen. Dopo la guerra 
vi si è istallata l'amministrazione 
inglese dell'industria carbonifera 
della Ruhr, fino a che nel novem
bre 1947 — in seguito alla fusio
ne delle due zone — la bandiera 
britannica fu ammainata e l'am
ministrazione soppressa, per esse
re tuttavia sostituita da un grup-
po-controllo anglo-americano in 

•seno al quale i rappresentanti sta
tunitensi ' fungono da direttori di 
orchestra. 

Le autorità americane ai erano 
da tempo preparate a fare la loro 
trionfale entrata nella Ruhr. Nel 
dicembre 1940 ebbe luogo una 
conferenza segreta tra i rappre
sentanti della sezione economica 
dell'Amministrazione militare a-
mericana alla quale intervennero 
anche specialisti in materia d'in
tensificazione del lavoro secondo 
i più moderni metodi dello swea-
ting-system americano. 

In capo a cinque giorni la con
ferenza ha presentato oll'amm»-" 
astrazione inglese una sene di 
misure eccezionali. '• 

Il piano è, in succinto, i l se
guente. Per cointeressare i mina
tori ad aumentare il rendimento 
del proprio lavoro e per attirare 
ulteriore mano d'opera, a tutti co
loro che superano il normale ren
dimento vengono distribuiti aegli 
speciali tagliandi, con i quali essi 
possono acquistare in appositi ma
gazzini diversi articoli, comprisi 
quelli di prima necessità 'a cui 
vendita è limitata. 

All'atto pratico, però, ouesto 
piano non ha dato gli attesi risul 
tati. Il rendimento del lavoro non 
è affatto aumentato. Tan«o che 
nel luglio 1947 ai dovette varare 
un nuo\o piano, che in seguito 
prese il nome di «vlano trifas» 
delle misure destinate ad accre
scere l'estrazione del carbon fos
sile nella Ruhr». La prima fase 
consiste nella distribuzione dei 
carc-packets. Quando in un mas
siccio viene realizzato il program
ma di sfruttamento fissato in pre
cedenza dalle autorità militari. 
ogni minatore riceve un pacco 
americano pari a 40.000 calorie. 
Se nel mese successivo il massic
cio supera del 16 per cento la pro
duzione precedente, a ogni operaio 

tocca un altro care-packets. Idem 
al terzo mese, sempre che il ren
dimento aumenti ulteriormente 
del 16 per cento. Solo che questo 
terzo carc-packet's, oltre a una 
piccola .quantità di alimenti, con
tiene del vestiario (e cioè indu
menti usati provenienti dai vec
chi stocks dell'intendenza milita
re americana). 

NPila seconda fase vengono ga
rantiti a ciascun minatore tutti i 
generi alimentari tesserati, anche 
qui a condizione che, Je , miniere 
raggiungano ' la produzione pre
ventivata dalle autorità d'occupa
zione. 

Terza fase: sistema dei buonl-

Nelle miniere t e d e s c h e della 
Ruhr, il « taylorismo » america»» 
produce una media di circa 13 
mila incidenti al mese, davnti 
ali'eeceaatvo lavoro e alla scarsa 

nutrizione degli operai 

L a M o s t r a a i Uraan lsUea 
• d i Edtllsla u 

In oeemuon* dtl contrtuo inittta 
d*in*Ututo di brbtniutcm, t «!•»• 
tiptrtn mi pubblico a PMIMJIO Ftntum 
un* mattrm nmziontle di urhwtitticm 

AUtitire tgeslM ttpoiuiont è wtato 
u n i opportuno, perchè erano trmicor-
n mollatimi anni ttntu cht ti pmltt-
uro ardere a Roma rimili r«*i*#ft*-
lnfMtti. malgrado eh» gli architetti di
chiarino furti d'accordo che le moatre 
tono un ottima meno per stabilire elei 
legami eoi pubblico, te na metta a» 
una ogni morte di papm. 

Jio» ti comprende pervie ftr quali 
ragioni, un* volt* che finalmente ai 
i riusciti a fare un'etpoattione. gli #r-
ganutatorl non le abbimno dato la 
pubblicità che meritava. 

Domenica tcorta la mostra ti è chrrn-
M * la eitiadmanra nom i alata tn 
alcun modo indolitala a militarla; pec
cato perchè ometta ranetta, benenè 
allettila con dt plot ertole fretta dmflì 
enti ordinatori, ha pretenìmw'm il **) 
dro completsloo, anche aa tommario. 
della tituaziona editili* . dtl nottrm 
parte. 

Sa questo italo di cote rttnlt* s*> 
cora una oolta\ confermai», il m*ta-

' naia etpotto matte In luca filtra par. 
, te alcune realittarionl eh? M dietim. 
' guono nettamente in un panmeama tan

to sconfortante. Vaia la amna éi ri
cordarle. 

Sano gli alloggi par tanta' tatto mai-
rhtituto Cai* Popola»! torti mai tab-
borghi éi Sapali; la «***f« f*r ra-
99apw J M V ^g^rWaTwnmBjaW &J*aWa^r^na^*^*asm*m* • } • • * • 

Triennata a la abitazioni di tipo eco
nomico - costruite a Milano: i nuovi 
quartieri di Poltri a degli Angeli a 
Genova: i piani regimali della lÀfu
ria a- dei Piemonte; i piani regolatori 
che con ammirevole afono alcuni cen
tri minori hanno elaborato; e in/fa* il 
piano della città di Milano, dooe una 
amminiatrertone democratica ha indica
to in che modo, giotmidort della eoi-

.laboratione dei ^tecnici, debbano ette 
re affrontala ami piano urbanistico le 
esitanze dei grandi centri abitali. 

Pachi esempi i quali dimostrano, con 
la loro realtà, che i pombtle fare 
caie belle ed economiche nello ti esso 
tempo, che non i utopia intervenire 
a regolare lo miluppo arbanuttco del
la maitre città, eh» quando ti catini-
te» male i parchi no* ti vuole, non 
perche Boa ti può costruire bene. 

Questa i la conclusione che si trae 
dopa una aitila alla amatlra; una buo 

, na lezione par* molta genie di nastra 
conoscenza. Vorrcmtma saptre. per 
esempio, cosa ne pensa ramministra 
riama comunale di marna eh» ha ama
to la faccia lotta di esporre, fra fel
tra, per documentala la propria atti
vità. I* fotografia di un,edificio sco
lastico cottrmilo tn mia Tuieolan* al 
mano dieci anni fa. (e. • - ) . 

m i 
XJ 

Obi fa' uuaiu. tanto la «unti stor
ni, > la rinata « Mjtroo » inteta . ass 
nuora sena «t, suMNcactonL Oraste si 
siutsaesto s*0s rutta ttsofraSea I ra-
•etesii savana» tf-er» ts poi sessi sto 
ricchi 41 uiustrsitcai. la suste su 

•a» «ssWcsU «rs l'sltrs sa sjw 

tlcolo salto sviluppo dell'architettura in 
Italia, uno studio sull'opera di Amo-
nelii. un'ampia documentazione sai 
nuovo plano regolatore di Budapest, una 
casa ad appartamenti a Bologna e 
tre negorl a -Roma. 

Vn libro «soalsrc 
E* apparsa receqtrmrnte la t»rza edl-

ctone ,del libro di Alfred Rotti sulla 
architettura moderna (< La nouvelle ar
chitetture «, Ed. Glr<berger. Zarlgo) 
Q-j*xto libro è sia abbastanza cono-
sctuto dal pubblico, 'ma non ancora 
quanto merita II Roth ha scelto solo 
venti esempi per rappresentare farchl-
tettura contemporanea, ma ha dato di 
ontano di essi una descrizione esau
riente. pubblicando molti disegni e fo
tografie e un testo fUmpatc in fran
cese. mglese e tedesco II metodo scru
poloso seguito dal Roth nell'illustra-
re ogni edificio ha fatto si che questo 
volume, a otto anni dalla su* pubbli
cazione. costituisca ancora l'opera mi
gliore che tratti questi argomenti e la 
più utile per chiunque voglia conosce
re la situazione attuale dell'architet

tura 

Cssgms» ieWUJA. 
Dal 38 grugno al 1. luglio, a Losan

na, si riuniranno per la prima Tolta 
a congresso i membri dell'Unione In-
ternarioaale Architetti. Il tema centra
le dei dibattiti è «l'architetto di fronte 
si suoi nuovi rampiti > e verrà esami
nato nei suòC differenti ssprttl: «l'sr-
chttetto e l'dawnistScs». «l'architetto 
e la indastrlaluzazlnne dei sistemi co
struttivi >, « l'architetto, la «tato a> la 
sscisUs. . 

moneta, basati su una complicata1 

scala mobile. Nel caso che il ren
dimento continui ad aumentare, 
viene costituito .un certo fondo — 
pari a una piccola percentuale dei 
profitti realizzati dagli anglo
americani attraverso la vendita 
del carbone tedesco — mediante 
il quale viene acquistata una cer
ta* quantità di viveri, altrettanto 
trascurabile. Un'idea esatta del 
reale beneficio di certi sistemi ce 
lo mostra eloquentemente lo stes
so manifesto delle autorità anglo
americane. .In. .esso viene precisa
to che, dopo u n mese di lavoro 
il cui rendimento sia sensibilmen
te in aumento, il minatore po
trà, entrare in possesso di buoni-
moneta che gli permetteranno di 
acquistare... un -chilo e mezzo di 
latte in polvere. 

E. R. P. in miniatura 
Le autorità di occupazione, di 

concerto con i dirigenti delle più 
importanti compagnie carbonifere 
tedesche, sono decise con questo 
«metodo trifase» a sfruttare al 
massimo la bassissima mano d'ope
ra della Ruhr. 

— Un piano Marshall in minia
tura. è definito dai minatori della 
Ruhr questo metodo degno degli 
emuli di Taylor. 

In tal modo gli operai della bi-
zona sono presi in trappola da un 
sistema che li affama, scientemen
te organizzato .dalla reazione te
desca con l'appoggio dell'Ammini
strazione militare. ' « • - • > • 

Con l'esca dei carc-packets i 
traditori, socialdemocratici sono 
riusciti a convincere i minatori di 
non partecipare al grandi sciope-
'ri. Anzi la vasta reclame delle con
dizioni cosiddette « privilegiate » 
concesse ai minatori, hanno con
tribuito a creare u n solco tra i 
lavoratori del • sottosuolo e una 
parte degli operai di altre indu
strie. 

All'inizio sembrò che il piano 
americano dovesse riuscire. Il ren
dimento dei massicci aumentava. 
Gli abbattiteli, gli armatori, gli 
addetti ai carrelli, tutti compiva
no ogni sforzo per meritare i pac
chi promessi. 

Ma già nell'autunno del 1947 
cominciarono a vedersi i risulta
ti del cosiddetto siceatina-sysfem. 

Nella Niedersachsischc Volfc-
s'.immc del 5 settembre 1947 un 
medico tedesco, Schmidt, faceva 
la seguente dichiarazione, basata 
su osservazioni a cui erano stati 
sottoposti 1500 abbattitop: 

Lo stato fisico dei minatori del
la Ruhr si aggravo ogni giorno, fi
no a-divenire disastroso. - Molti 
minatori pesano attuamente 25 o 
30 libbre al disotto tiri normale. 
La caccia ai -• carc-p*rkets * j ha 
esaurito totalmente il loro orga
nismo. Le'90000 calorie del «carc-
packets non potrannn migliorare 
la situazione dato lo stato di sa
lute a cut gli operai sono giunti 
Anche durante l'estate i casi di 
malattie hanno superato notcrol-
mcnte la media. E' prrredibile 
che d'inverno esse si diffonderan
no in modo spaventoso. 

"Gluck a u f ! „ 
Non è tutto. Pressata dagji or

dini delle autorità an^fo-america-
ne, l'amministrazione delle minie
re — sempre "per aumentare il 
rendimento — trascura le norme 
più elementari della protezione 
sul lavoro. Le miniere mancano 
del materiale atto ad assicurare la 
ventilazione continua delle galle
rie non hanno aspiratori, non si 
usa la perforazione idraulica. 

Gli incidenti si moltiplicano. 
Dalla fine del 1947 al principio 
del 1948, sono avvenuti cinque 
grandi disastri. All'inizio dell'au
tunno 1947 gl'incidenti minori si 
calcolavano a ina media mensile 
di 13 046. 

Anche quest'anno le «perdite» 
non accennano a scomparire. Il 
giornale «Die Neue Zeitung» an
nuncia che «nel 194A si sarà co
stretti a reclutare per la Ruhr al
tri 98 000 operai, dei quali 49.000 
destinati a coprire le eventuali 
perdita», 

Sono stati adoperati tutti i mez
zi reclamistici possibili e immagi-
nabli per «compensare la perdi
ta» delle parecchie decine di mi
gliaia di minatori ridotti nella im
possibilità di lavorare a causa 
delle malattie e degli incidenti. 
quando non ' ebbero la sorte di 
morire di fame. , 

I pionieri del «piano trifase» 
hanno anche un altro grav£ moti
vo di preoccupazione. Essi si so
no accorti che l'applicazione dj. 

•questo «plano Marshall in minia
tura >» finisce col mostrare chia
ramente, anche ai minatori più 
arretrati, quanto valgano i rega
li americani. 

* Quando un Americano ti re
gala un doloro, vuol dire ''che 
questo te ne ruberà due *; è un 
proverbio che ogni minatore del
la Ruhr conosce molto bene. 

In un referendum sui carc-
pacfccts, indetto nel gennaio 1948 
alla miniera « Conte Bismarck », 
l'85 per cento degli operai (il cui 
voto era segreto) si pronunciò 
nettamente contrario alle elemcsi-
ne americane. Un analogo stato 
d'animo regna nelle altre miniere. 

I minatori della Ruhr stanno 
oggi imparando una dura lezione. 
Il loro tradizionale «Gluck auf!» 
(Buona risalita!) ha un accento 
nuovo, p iù combattivo. ' - T 

A. GALKINE 
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spinto la sostanza. Tutta Pesaro 
sembra allora aver digerito e di
stendersi nell'attesa del niiouo boc-
cone. Pesaro ha giudicato. 

> Lauori, complessi /Wodrammalici, 
registi, singoli interpreti eccoli tn-
finc fissati sotto giudizi fermi, sta
biliti: ahi, sarà difficile per O' Neil 
risalire, qua a Pesaro, lo svantag
gio del giudizio espresso sulla sua 
commedia - Olire l'orizzonte - rap-
preseiitat.t da due filodrammatich", 
una di Firenze ed una di Verona. 
O' Neil sembra condannato. La sua 
mancata ambizione tropica, il suo 
stile pesante, ('incapacità di valo
rizzare il particolare vivo e vero 
che renda tutto un personaggi od 
una situazione, il bisogno inrcce di 
dare intera la scric dei fatti, fatti 
uguali, monotoni, senza spicco, sono 
stati tudit'ìdtiati E il pubblico sj è 
ribellato a quella artificiale cupezza. 
- Che vuole costui? *• si e chiesto lo 
spettatole, -, per darmt il senso di 
noia del suo personaggio, dove an
noiare me? Per farmt comprendere 
a che grado di miseria son giunti 
lo—spirito ed i rapporti umani d^i 
suoi personapfji, deve ammannirmi 
per ore dialophi noiosi e ruoti e 
litigi meschini?». 

Come im-o ed appassionante è riu
scito mrece Eschilo per t pesaresi.' 
Una tensione incantata regnava nel
la sala durante la rappre tentazione 
delle - .Supplici-, eseguita dalla fi
lodrammatica « Amici dell'Arte* di 
Genova. Alcuni tiriivcrsttari peno-
t'C*i, con alla testa un giovane stu
dente del terzo anno di medicina, 
Sandro Bobbio, leoati dà un genui
no amore per l'arte drammatica, ne 
hanno toccato uno dei più alti ver
tici. '• "•* - /«• ~ *' 

Si erano uniti, proprietari solo di 
questa passione, ed è venuta fuori 
la mirabile e perfetta regìa del Bob
bio, ed è sbocciato un commento 
musicale indovinato, interprete vero 
della religiosa tragicità eschilea, e 
sono sorti grandi attori ed un coro 
delle vergini supplici che ha rag
giunto toni di alta commozione. 

Questa rappresentazione, e quella 
del " Cosi è fse vi pare) - di Piran
dello messa su dagli operai e tecnici 
del gruppo artistico ~ Athos Ori* 
dell'ENAL di Firenze, hanno dimo
strato non solo al pubblico pesa
rese, ma anche alla più smaliziata 
giuria ed a un diffidente ed incre
dulo spettatore romano, a che per-, 
fezione ed altezza di csìtressione ar
rivi talvolta l'istinto teatrale popo
laresco. Allora i nomi di ~ dilettan
te ,. e di ~ filodrammatico » appaio
no inadeguati. . ' 

Operai e studenti ed anche tecnici 
e impiegati e pro/esstonisti sono gli 
eroi di questo teatro in cui si ci
mentano uomini elicilo sentono con 
amore, e vi ottengono risultati pari 
a quelli .degli attori d\ mestiere, se 
non più puri. Come Lirio Arena, un 
ingegnere delle FF.SS., del Gruppo 
artistico dell'ENAL di Ancona, in
terprete principale e regista e sce
nografo dell'* Enrico IV - di Piran
dello, che avvinto da una passione 
nativa bruàia i risparmi e j gua
dagni nell'organizzazione della sua 
filodrammatica e nelle spese di ese
cuzione. ' 

Questo Festival di Pesaro, dav
vero sorprendente, ha rivelato un 
quadro insospettato della vita tea
trale italiana Non tanto l'csisten-a 
di tma sepreta passione popolare 
per l'umana rappresentazione tea
trale, quanto la sua autentica ca
pacità di espressione: ogni volta che 
a quell'amore ed al costante disin
teresse, su cui si fonda l'attii'ifà di 
onesti innamorati del teatro, i filo
drammatici, si accordano felici di
sposizioni naturali di attori e diret
tori, felici scelte dei testi e felice 
pazienza nello studio rubato allt 
ore dell'onesto riposo. 

ANDREA PIRANDELLO 

e Piaccia e non piaccia ai rate-ri, 
oramai ci sembra che H ritratto più 

.. bello e più vero del Nostro non sia . 
* da immaginarsi nell'aspetto barba- ' 

rico ed Irsuto del condottiero Bar
tolomeo Colleoni, che, con la borgo
gnotta calata sugli occhi e il corpo 
possente schiavo dentro la lucida 
armatura, sprona in San Zanipoli 
l'Impeto dei dio dej cavalli Torna 
assai meglio figurarselo in un di di 
domenica, nel bel mezzo di una Piaz
za comunale, pavesata a festa e so
nora di grida. In atto di frenare a 
stento l'agile ombrosa foga di un 
santo stellato 

A testa nuda. In camicia nera, con 
lo sguardo dritto davanti a se «teeso. 
saluta a braccio levato la folla che 
da tutte le parti lo acclama e glj fa 
ressa. Non incomposta brama di ini- ' 
pero gli si indovina sul volto, ma 
decisa e ferma volontà di fusi ri
spettare ed amare > 

(ENRICO FALQUI — critico let
terario del «Tempo» —'in «Il 
Lavoro Fascista», 1. maggio 1931. 

Storie antiche 
Anno 1907 Le sinistre propongono 

a Montecitorio la giornata di otto 
ore. già adottata jn molte Nazioni. 

1 L'Osseruatore Romano scrive. «Nes
suna legge, umana e divina, impone 
all'uomo sano, robusto, attivo, di 
lavorare 8 piuttosto che 10 o 12 ore. 
Quando il la voi o prolungato non sia 
nocivo alla salute, è un elemento 
prezioso di vita e di longevità L'Im
pedii lo legalmente costituirebbe una 
infrazione alla > libertà individuale, 
costituirebbe una limitazione non 
dovuta della più preziosa delle urna- ; 
ne facoltà, quella dei lavoio manuale 
e intellettuale... Riepilogando, li vo
ler ridurre la giornata di lavoro a 
8 ore ò un assurdo economico.\ Lo 
Stato non può in nessun modo in
tervenire se non quando vi sia com
promessa la salute, la moralità, la 
sicurezza dell'operaio». (Dall'Osser
vatore Romano del 6 marzo 1B07). 

«Telegrafano da New York al
l'agenzia Reutcr che in seguito all« ) 
recenti elezioni di Egeton (Kansas) . 
il sindaco, i consiglieri municipali I 

" e le guardie sono tutte donne « , » 
(da II Messaggero del 6-4-1590). » 

1 

Storie moderne -
, Quel difensori della verità che fan- J 
1 no parte del Centro Cinematografico 

Cattolico hanno segnato con due 
asterischi, e do* come proibito a 
tuttj, i\ film di Renoir « Le Marsi
gliese » che. fra gli altri suol pregi, 

.vha anche quello di essere stato ri-
, golosamente verificato sul testi a 

sui documenti dell'epoca, - r 
A suo tempo 11 C.CC. definì «vi

sibile a tutti» l'americano «Maria 
Antonietta ». Anche le commediole 
semi-pornografiche di Hollywood 
passano giornalmente la severa cen
sura. 

t 

Business 
Un disgraziato sj lamentava degU 

attuali tempi duri con un ricco in
dustriale lombardo --• ' '\ -

* Oggi, caro amico — gli rispose 
questi — state meglio voi di me. 
Io perdo in un minuto quello cha 
voi guadagnate in un giorno ». 

• • • 
Un tipo mise, su un negozio di ot

tica. Un giorno dovette allontanarsi^ 
e lasciare al banco 11 figlio, eh; 
era pratico di affari. Gli dled< 
che istruzione: 

« Se dopo che gl| hai prof 
occhiali, il cliente ti chiede 
è?", tu devi dire: "il pre| 
lire duemila"». 

« Osservalo poi in faccia] 
trasalisce dirai: "questo naf 
te è 11 prezzo della monj 
tenti costano altre mille 

« Guarlalo ancora vele 
poi se. 11 tuo cliente non di 
turbamento, dirai: ". .clasc 

Prose 
« Questo * il bosco di Iteci. 

anche nasconde ruderi roml 
Masse ondeggianti di verde cut 
Sola, 'un'smbrella di pino le se 
vrasta sul fondo irraggiungibile del 
cielo. Un cielo imperiale di for
nace ». 

(Giovanni Dei pizzo, a. pag. 
« Risorgimento Liberale >, 21 
giugno in*). 

~ L'INNOCENTE 

o VISITA AWNA~ COOPERATIVA OPERAIA ROMANA 

I fornaciari di Valle dell'Inferno 
cercano contratti e spianano colline 

"Zi Chccco,, e "lo spillare. - Vecchie leggende di lotta popolare - Le stagioni bianche 
7 

Il Sor Antonio ci renne incontro 
con le maniche della cflmicta rim
boccata, alto e grosso sotto la tettoia 
scura della fornace, tra un forte 
odore di cmicia. Non st sa perchè, 
tutti nei dintorni lo chiamano con 
quell'appellatilo* di « sor » piuttosto 
inconsueto per loro. In genere si 
chiamano Luigi. Pietro. Nmo. « er 
tarantola ». « lo spillaro • ; e per que
sto quella insignificante particella 
posta davanti al nome, suona, per 
gli abitanti di Valle dell'Inferno, 
una soecie dt e don » arieggiarne lo 
spagnolo. 

Per parlare un poco con calma ce 
ne ondammo all'osteria di «Zi Chec
ca » altra persona autorevolissima 
per tutta la zona. Ce una mezz'aria 
da -bar di Far West: con un grosso 
banco in fondo, e una lunga fila di 
bottiglie alt'altezaa della testa, una 
tenda a fiori che nasconde uria por
ta da un lato e molti tavoli posti 
tema simmetria, uno accanto airal-
tro. Zi Checco. U proprietario, ora 
non c'è più quasi che di nome, per
chè ha una faccia pallida ed è piut
tosto malato, e retta tutto il giorno 
seduto ad uno dei primi tavoli, 
ascoltando gli altri parlare. Tutti 
però In scongiurano di non morire 
perche oggijacon t tempi che corro
no, un funerale mette davrero pen
siero. ed anche una semplice corona 
di fiori potrebbe porre in imbarazzo 
l'intero corpo dei fornaciari. 

Eppure sono in parecchi, per ali
mentare i quattordici forni. In uno 
di questi, secondo una rocchio leg
genda rhe risale a tenti, non secoli, 
ma anni fa. andò a cadere, gridan
do. uno squadrista facinoroso. 

— // fatto non è mai accaduto — 
ci assicura bonario il Sor Antonio 
— ma è serrilo lo stesso per tene
re lontani quei signori. I primi t*m-
pi venivano, sparavano e se ne an
darono — sembra che abbia letto 
Cesare per sfoggiare la sua prosa 
strmqata. il Sor Antonio — poi ci 
lasciarono in pace solco a « matu
rarci » quando uscivamo fuori dalla 
zona. 

Ma Vargomento che gli sia a cuo
re. non sono * fascisti quanto lo 
cooperativo. 

Tanto lui che Luigi e Pietro e 
Nino e alo spillerò» ne parlano 
come di una cosa ttta, nata da loro, 
« non ter miracolo, ma ptr i tanti 

sacrifici e gli sforzi * le lotte che 
ora, a tradursi m parole, non sem
brano ieri. Come quello ad esempio 
di lavorare senza rucicre neppure 
un 'soldo per tutti e due i primi 
mesi, iole a dire n-arzo e aprile, con 
una famiglia da mantenere e la mi
seria alle porte. 

La Cooperatila di 42 fornariari »t 
formò quando ancora durata la 
guerra nel '44. ma solo quando ebbe 
termine il contralto che l'Istituto 
delle Case Popolari ai era enn Fe
derici, riuscirono a concludere d 
loro, gli *i permeitela l'utilizzczio-
ne della fornace per sette anni, diap
iro obbligo di sopperire oltre al nor-

LIUl i tn» Caccili • WisiMeslM 

male canone d'affitto, a certe elaw 
sole piuttosto grato»*, quale lo spia
namento di una certa collina che si 
alza dt fronte alle caie. 

Una cooperativa non di trtttfor-
maztone dt prodotti agricoli ma di 
lavorazione industriale, quando non 
c'erano gli attrezzi per questa la-
lorazwne e neppure t mezzi per ac
quistarli. sembrava un pugno di pa
role senza senso: eppure molli dei 
soci lasciavano • loro precedenti po
sti di lavoro, in cui avevano l'occu
pazione assicurata per gran pòrte 
dell'anno, e s* gettavano a capofitto 
neirimpresa. 

Ma perchè lo facevano? — chie
derà forse qualcuno — st avevano 
già un lavoro, perchè rischiare ti 
suturo per ti malcerto? 

Ce lo ha spiegato ti Sor Antonio 
mentre gli altri seguitano la su* 
parole con • cenni del capo. 

— Quando st lavora in una im
presa privata, et sono due stagioni. 
l'autunno e Timerno. da fare qua
si completamente in bianco: ma 
questo e un lusso che noi fornacia
ri non «t postiamo permettere. La 
giornata ci basta appena appena per 
tirare aranti e non ci lascia margine 
per vivere poi tutto quel tempo sen
za lavoro. Sella cooperativa e dii cr
eo: anche se non veniamo a pren
dere molto di più della paga norma
le di un forna^iaro. perche ti resto 
da e or.dare al fondo cassa, faeria
mo in modo di larorare d'estate « 
d'inrcrno; restate in modo pieno e 
l'interno nei forni. Senza dire poi. 
che la forma dt lavoro della coope
ratilo. è quello che dà piti sotfift-
*fazione • chi lo fa. . ,, 

Luigi. Antonio, alo apQlaro* «or-
ridono soddisfatti, ognune però vor
rebbe aggiungere lm *na: .' 

— Quella collina da spianare, quel
la. ai. è una fatica seria.-

— Adesso bisognerebbe trovarli 
qualche buon contretto di rendita. 
per ondar bene.-

— S'era detto che atremmo fab
bricata anche una casa per ned. ma 
ver adesso bisogna aspettare.. 

Chissà perche la chiamano VnV* 
dell'Inferno: quando ci sono t p'} 
bei prati di Jtoma e una pacr ti
midi d'acquario. Forse per-hè la 

pente > nera, coma il fumo delle e*. 
rmtniere eh* tinge anche il eieVi. -

LUISA O A B B t S U 
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